
Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e 
Valorizzazione del Paesaggio

Oggetto:  [ID 2155] Art. 19 D.lgs. 152/2006 e art. 48 L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità relativo al  
progetto di modifica della S.P. n.8 Militare Barberinese, della strada comunale di Secciano e delle viabilità di 
accesso alla ex cava Cassiana Nord ed alla cava di Poggio alle Macine, nel Comune di Calenzano (FI). Pro-
ponente Consorzio Estrattivo “La Cassiana”.
Contributo tecnico istruttorio.

Settore VIA
SEDE

In relazione alla nota pervenuta con prot.  AOOGRT / AD Prot.0541282 del 28/11/2023 dal  Settore 
VIA/VAS, si trasmette il parere di competenza relativo al procedimento in oggetto.

Per ogni ulteriore chiarimento o comunicazione si prega di contattare: 
Geol. Manuela Germani - Titolare incarico E.Q.- tel. 055 4384364 e-mail manuela.germani@regione.toscana.it
Arch. Laura Bizzi - tel. 055 4382546   e-mail laura.bizzi@regione.toscana.it

Cordialmente,

Il Dirigente del Settore
Arch. Domenico Bartolo Scrascia

MG/LB
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e 
Valorizzazione del Paesaggio

1. OGGETTO: [ID 2155] Art. 19 D.lgs. 152/2006 e art. 48 L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità relati-
vo al progetto di modifica della S.P. n.8 Militare Barberinese, della strada comunale di Secciano e delle via-
bilità di accesso alla ex cava Cassiana Nord ed alla cava di Poggio alle Macine.
Comune: Calenzano (FI)
Proponente: Consorzio Estrattivo “La Cassiana”

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Integrazione del PIT con valenza di Piano paesaggistico approvato con D.C.R. n.37 del 27/3/2015.

3.  ISTRUTTORIA E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI  PRO-
GRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHE' ALLE COMPONENTI AMBIENTALI RIFERITE 
AGLI ARTT. 4 E 5 COMMA 1 LETT. C) DEL D.LGS. 152/2006, DI COMPETENZA DEL Settore Tu-
tela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio.

Aspetti progettual  i  
Il progetto prevede modifiche alla viabilità della S.P. n.8 Barberinese Militare, nel Comune di Calenzano, 
per consentire il collegamento tra due zone  produttive (ex cava La Cassiana Nord e cava di Poggio alle 
Macine) in margine alla strada stessa e un accesso alla SP n.8 più sicuro.

Viene proposta la realizzazione di una rotatoria del diametro di 35m, con l’uscita verso la strada 
comunale per Secciano con accesso verso La Cassiana Nord e la nuova viabilità verso la cava di Poggio alle  
Macine (Cassiana Sud), della lunghezza di circa 1,1 km., di cui circa 800m lungo la sponda sinistra del T. 
Marina.

Sono previsti due nuovi attraversamenti: del Torrente Marina, oggi in guado, e del Fosso Seccianico 
mediante due ponti con impalcato in travi in c.a.p.

La realizzazione del tratto di imbocco della strada verso Secciano ed il ponte sul T. Marina, risultano 
funzionali al collegamento con l’abitato di Secciano, interrotto in occasione degli eventi di piena fluviale.

La nuova viabilità privata verso Cassiana Sud sarà asfaltata ed avrà larghezza di 6,5 m. oltre i fossi di 
scolo laterali e sarà dotata di guard-rail. Sono ipotizzati circa 170 passaggi veicolari nei due sensi di marcia.

Sono previste opere in rilevato e in scavo, con pendenze massime di 2:3 con opere di contenimento 
della piattaforma stradale in c.a.

Le misure di mitigazione prevedono:
- l’asportazione della stratigrafia stradale dei tratti in disuso, da inerbire con idrosemina;
- inerbimento della rotatoria con inserimento di un macigno di grosse dimensioni circondato da arbusti , 
riferimento simbolico all’attività di cava presente;
- inerbimento delle zone di colmata della riva sinistra del T. Marina e di tutti i tratti in rilevato e trincea, con 
aggiunta di geogriglia tridimenzionale per garantire maggiore tenuta.
- in aggiunta a tutte le opere in cui è previsto l’inerbimento saranno inseriti arbusti di specie locali (ginestra, 
prignolo, biancospino, ginepro, rosa canina, phillirea ed elicriso);
- a valle del muro di sottoscarpa a sostegno del tratto di viabilità di accesso alla Cava Cassiana Sud, è 
prevista la piantumazione di piante di cipresso e l’eventuale coloritura della muratura in tonalità di verde;
- riqualificazione del T. Marina nel tratto compreso tra la briglia in uscita dall’invaso artificiale e l’attuale 
strada di accesso a Cassiana Sud mediante le seguenti azioni, descritte nello Studio di Incidenza Ambientale:
a)-  riqualificare  il  corso  d’acqua  conferendo  allo  stesso  una  morfologia  naturaliforme  più  prossima 
possibile a quella originaria;
b)- il taglio dei roveti e dell’altra vegetazione arbustiva presente nell’area demaniale;
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e 
Valorizzazione del Paesaggio

c)- la selezione della vegetazione arborea, cercando di favorire con interventi mirati le specie igrofile e 
mesoigrofile a scapito della robinia che sarà oggetto di capitozzatura alta; nelle aree libere da vegetazione 
arborea si valuterà la messa a dimora di specie mesoigrofile autoctone (Populus alba L., Populus nigra L.,  
Salix alba L.) compatibilmente con le norme di salvaguardia idraulica.
- inserimento di una scogliera di protezione del rilevato stradale non chiaramente specificata negli elaborati.

Aspetti pesaggistici
Beni paesaggistici

Dall’esame degli elaborati, in relazione alla cartografia del PIT-PPR e con richiamo alla Disciplina 
dei Beni Paesaggistici, Elaborato 8B, la realizzazione dell’intervento risulta interferire con i seguenti Beni 
Paesaggistici:
- ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c) del Dlgs 42/2004, I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di  
150 metri ciascuna.
Si richiamano di seguito le seguenti prescrizioni, di cui all’art. 8.3 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR:
a -  Fermo restando il  rispetto dei requisiti  tecnici  derivanti  da obblighi di  legge relativi  alla sicurezza 
idraulica, gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale 
e i loro livelli di continuità ecologica;
2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle 
fasce fluviali;
3  -  non impediscano  la  possibilità  di  divagazione  dell’alveo,  al  fine  di  consentire  il  perseguimento  di 
condizioni di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili;
4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 
identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico.
b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la mitigazione 
del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente 
localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le esigenze di funzionalità 
idraulica,  il  mantenimento  dei  caratteri  e  dei  valori  paesaggistici,  anche  con  riferimento  a  quelli 
riconosciuti dal Piano Paesaggistico.
(...)
d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse 
pubblico),  anche  finalizzate  all’attraversamento  del  corpo  idrico,  sono  ammesse  a  condizione  che  il 
tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici ed ecosistemici del corpo 
idrico  e  garantiscano  l’integrazione  paesaggistica,  il  mantenimento  dei  valori  identificati  dal  Piano 
Paesaggistico e il minor impatto visivo possibile.(...)

Risultano tutelati il Torrente Marina e il Fosso Seccianico, compresi negli elenchi degli Allegati L ed 
E del PIT-PPR 

Il  Torrente  Marina  risulta  inoltre interessato  anche  da  un  intervento  di    modifica  morfologica,   
interferente con le opere relative alla nuova infrastruttura privata, nel tratto tra la briglia a valle dell’invaso 
artificiale non adeguatamente descritto nella documentazione ed il cui approfondimento sarà oggetto di una 
specifica progettazione multidisciplinare che sarà concordata con gli uffici del Genio Civile competente.

Si ribadisce che la modifica morfologica di un corso d’acqua tutelato ai sensi dell’art. 142, c.1, lettera 
c) del Codice, diversa dalla sua attuale rappresentazione cartografica, non risulta ammissibile ai sensi della 
prescrizione di cui all’art. 8.3 lettera b).
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e 
Valorizzazione del Paesaggio

-  ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera g) del Dlgs 42/2004,  I territori coperti da foreste e da boschi, 
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227.
Si richiamano di seguito le seguenti prescrizioni, di cui all’art. 12.3 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR:
a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 
condizione che:
1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini  qualitativi e quantitativi, dei valori 
ecosistemici e paesaggistici  (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e 
delle  formazioni  boschive che “caratterizzano figurativamente” il  territorio),  e  culturali  e  del  rapporto 
storico e percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi 
i manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 
nonché gli  interventi  di  recupero degli  edifici  esistenti  e  le  strutture rimovibili  funzionali  alla  fruizione 
pubblica dei boschi.
b - Non sono ammessi:
1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive 
costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal 
Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco regionale della Invariante 
“I caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità non diversamente 
localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile;

Si fa presente che parte delle aree boscate definite dal vincolo, riportate nella cartografia del PIT-
PPR, sono caratterizzate come ‘bosco planiziale’ all’interno della Seconda Invariante strutturale del PIT-PPR 
e precisamente riguardano fasce ripariali della riva destra del F. Seccianico in corrispondenza del nuovo 
ponte ed uscita verso la nuova infrastruttura e del tratto finale della stessa ed interferenze con la rotatoria ed 
imbocco della strada comunale di Seccianico, in riva sinistra del Torrente Marina.

All’interno dello Studio  di Valutazione di Incidenza è stato effettuata una ricognizione dell’assetto 
floristico/vegetazionale attuale, quindi un’analisi qualitativa delle aree boscate, ma non la stima quantitativa 
della trasformazione sulla base della cartografia dell’area tutelata.

-  ai sensi dell’art. 136 del Codice l’area di intervento ricade all’interno dell’areale definito dal  DM 182-
1967:  La  fascia  di  territorio  fiancheggiante  l’Autostrada  del  Sole  sita  nel  territorio  dei  comuni  di 
Calenzano, Barberino di Mugello, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Rignano, Incisa Val d’Arno, Bagno a 
Ripoli, Impruneta, Figline Val d’Arno, Scandicci, Firenze.

In  risposta  alle  prescrizioni  di  cui  alla  sezione  4  dell’Elaborato  3B del  PIT-PPR,  non  risultano 
effettuate verifiche circa la visibilità delle opere dal tratto autostradale dell’A1, ma viene assicurata la non 
visibilità del fondovalle dal livello sopraelevato dell’A1.
Si richiamano le prescrizioni relative alla ‘struttura ecosistemica/ambientale’:
2.c.1. Non sono ammessi interventi sulla vegetazione ripariale e sugli ecosistemi fluviali in contrasto con la 
specifica normativa in materia.
Eventuali  interventi  in  tale  contesto  dovranno  porsi  l’obiettivo  della  salvaguardia  della  vegetazione 
ripariale, della continuità longitudinale e trasversale degli ecosistemi fluviali valorizzando le tecniche di 
ingegneria naturalistica, fatti salvi gli interventi  per la messa in sicurezza idraulica delle sponde. Detti 
interventi dovranno garantire la conservazione degli habitat faunistici presenti.
2.c.2. Eventuali azioni di manutenzione ed ampliamento dell’asse stradale sono vincolati alla realizzazione 
di opportuni interventi di mitigazione degli effetti negativi sulla continuità ecologica.
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e 
Valorizzazione del Paesaggio

2.c.3.  Non  sono  ammessi  interventi  che  compromettano  l’efficienza  dell’infrastrutturazione  ecologica 
costituita da elementi vegetali lineari (siepi, siepi alberate, vegetazione ripariale) e puntuali (piccoli nuclei 
forestali, grandi alberi camporili, piccoli laghetti e pozze).
Le prescrizioni pertinenti per la‘struttura antropica’ :
3.c.5. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mitigati gli effetti di frattura sul paesaggio indotti dagli interventi infrastrutturali;
-  siano  armonici  per  forma,  dimensioni,  orientamento,  con  le  caratteristiche  morfologiche  proprie  del 
contesto territoriale.

La prescrizione relativa agli ‘elementi della percezione’ (Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi 
e punti di vista panoramici e/o di belvedere- Strade di valore paesaggistico):
4.c.1 Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che:
-  non  interferiscano  negativamente  con  le  visuali  panoramiche,  limitandole  o  occludendole  e 
sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi del paesaggio;
-recuperino e riqualifichino le qualità percettive delle visuali verso i contesti di valore paesaggistico;
-  riqualifichino  le  aree  di  pertinenza  delle  strutture  commerciali  e  industriali  che  fiancheggiano 
l’infrastruttura autostradale;(...)
4.c.7.  I  progetti  relativi  agli  interventi  infrastrutturali  e  alle  opere connesse devono garantire  soluzioni 
tecnologicheche assicurino la migliore integrazione paesaggistica rispetto agli assetti morfologici dei luoghi 
e alla trama consolidata della rete viaria esistente, minimizzando l’interferenza visiva con il valore estetico-
percettivo del vincolo, anche attraverso l’utilizzo di soluzioni tecnologiche e di materiali innovativi in grado 
di favorire la maggiore armonizzazione delle opere con il contesto.

La Relazione  Paesaggistica  effettua  una  completa  analisi  dei  contenuti  del  PIT-PPR.  Al  fine  di 
individuare le ricadute delle opere sul paesaggio, dagli elaborati dell'Integrazione del PIT con valenza di 
Piano  paesaggistico  approvato  con  D.C.R.  n.37  del  27/3/2015,  si  riportano  nella  presente  istruttoria  i 
principali contenuti pertinenti.
La zona di intervento riferisce alla Scheda d'ambito n.06 – Firenze-Prato-Pistoia.

Per individuare la struttura del paesaggio in cui va ad inserirsi il presente progetto, si richiamano 
alcuni elementi che emergono dalla cartografia e dai contenuti degli elaborati del PIT/PPR:
- in riferimento alla Prima invariante strutturale del PIT/PPR, I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini 
idrografici e dei sistemi morfogenetici,  l’intervento è individuato all’interno del morfotipo della   Montagna   
calcarea (MOC) per la zona della nuova infrastruttura di collegamento tra l’area estrattiva Cassiana Sud ed il 
raccordo con la strada comunale per Secciano, mentre il resto delle aree coinvolte nell’intervento ricade nel 
Fondovalle  (FON).   La  S.P.  n.8 Barberinese Militare  corre  infatti  nel  fondovalle  seguendo il  corso del 
Torrente Marina, ai piedi del versante orientale dei Monti della Calvana. Il lato orientale della SP n.8 , di 
Collina Calcarea (Cca), è un’Area carsica.

Le forme caratteristiche della Montagna calcarea presentano versanti ripidi, convessi, con sommità 
arrotondate;  abbondanti  forme carsiche,  sia  ipogee  che  epigee;  importanti  sorgenti  di  origine  carsica. 
Grandi frane di crollo attive in tempi storici e fenomeni di deformazione profonda, come DGPV e lateral  
spreading, associati a forme carsiche peculiari (cavità e trincee); falde detritiche al piede dei versanti. Il  
reticolo idrografico è poco denso, fortemente condizionato dal sollevamento e quindi con andamenti radiali 
o paralleli (Abaco delle invarianti)

Al valore di  supporto di paesaggi naturali di valore,  viene associata la criticità rappresentata dal 
rischio di impoverimento e contaminazione di acquiferi  sensibili  a causa dell’attività estrattiva (Scheda 
d’ambito n.06).
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e 
Valorizzazione del Paesaggio

Si richiamano le seguenti indicazioni per le azioni per il morfotipo individuato dal PIT-PPR:
- conservare i  caratteri  geomorfologici  del sistema che sostiene paesaggi di  elevata naturalità e valore 
paesaggistico, sia epigei che ipogei;
- salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse idriche, limitando l’impermeabilizzazione 
del suolo e l’espansione degli insediamenti e delle attività estrattive;
-  perseguire il  miglioramento della  compatibilità  ambientale,  idrogeologica e  paesaggistica nell’attività 
estrattiva e nei relativi piani di ripristino.(Abaco delle invarianti)
- In riferimento alla  Seconda invariante strutturale del PIT-PPR,  I caratteri ecosistemici dei paesaggi, 
gran parte dell’area di intervento è definita dalla  Matrice forestale ad elevata connettività,  mentre le aree 
estrattive   ed il  versante  destro  della  strada  comunale  per  Secciano ricadono in  area urbanizzata  ed il 
Torrente  Marina  è  rappresentato  dal  corridoio  ripariale/ecosistema  fluviale.  Il  fondovalle  della  Val  di 
Marina, con il Torrente e affluenti di destra , sono definiti all’interno di un corridoio ecologico fluviale da 
riqualificare e viene identificato il tracciato autostradale della A1, a mezza costa sul lato orientale, come 
barriera infrastrutturale principale da mitigare.

La matrice   forestale ad elevata connettività  , rappresenta una formazione forestale continua di grande 
estensione, ma frammentata, in cui sono immersi nodi forestali primari ed ha la funzione strategica nella 
riduzione  della  frammentazione  ecologica,  in  grado  ancora  di  evolversi  verso  un  grado  di  maggiore 
complessità. Si richiamano le seguenti indicazioni (abaco delle invarianti):
- miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali e dei loro livelli di maturità e complessità strutturale.
- valorizzazione del patrimonio agricolo forestale regionale e applicazione di tecniche selvicolturali secondo 
i principi della gestione forestale sostentibile.
- miglioramento delle funzioni connettive della matrice forestale, con particolare riferimento alla Toscana 
centro-meridionale.
- riduzione del carico di ungulati.
- riduzione e mitigazione degli impatti legati alla diffusione di fitopatologie e incendi.
-  tutela  dei  nuclei  forestali  a  maggiore  maturità  (futuri  nodi  della  rete)  e  delle  stazioni  forestali 
“eterotopiche”.
- controllo/limitazione della diffusione di specie aliene o di specie invasive nelle comunità vegetali forestali 
(in particolare dei robinieti).
Il corridoio ripariale del Torrente Marina fa parte del target degli ecosistemi fluviali o a carattere torrentizio 
montani o alto collinari, la cui sussistenza è legata anche alla qualità delle acque ed alle attività antropiche 
che affiancano i corsi d’acqua. 

Si richiamano pertanto le seguenti indicazioni:
- Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali, degli ecosistemi ripariali e 
dei loro livelli di maturità, complessità strutturale e continuità longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 
Ciò anche mediante interventi di ricostituzione della vegetazione ripariale attraverso l’utilizzo di specie 
arboree  e  arbustive  autoctone  ed  ecotipi  locali.  Obiettivo  generale,  ma  da  perseguire  con  particolare 
priorità nelle aree classificate come Direttrici di connessione fluviale da riqualificare.
- Riduzione dei processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale, con 
particolare riferimento alle zone classificate come Aree a elevata urbanizzazione con funzione di barriera, 
come  Aree critiche per la funzionalità della rete ecologica e come  Direttrici  di connessione fluviale da 
riqualificare.
- Miglioramento della compatibilità ambientale degli interventi di gestione idraulica, delle attività di pulizia 
delle sponde e di gestione della vegetazione ripariale e delle opere in alveo (con particolare riferimento alla 
realizzazione di impianti idroelettrici).
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- Miglioramento della qualità delle acque, con particolare riferimento al medio e basso corso del Fiume 
Arno e dei suoi principali affluenti, anche mediante il completamento delle opere per la depurazione degli 
scarichi.
- Mantenimento dei livelli di Minimo deflusso vitale e riduzione delle captazioni idriche per i corsi d’acqua 
caratterizzati da forti deficit idrici estivi.
-  Riduzione/eliminazione  degli  impatti  sugli  ecosistemi  fluviali  e  sulla  qualità  delle  acque  legati  alla 
presenza di bacini e discariche minerarie (ad es. lungo il Fiume Cecina), discariche di cava, di siti estrattivi  
su terrazzi fluviali o di vasche di decantazione di fanghi presso frantoi di materiale alluvionale.
-  Mitigazione  degli  impatti  legati  alla  diffusione  di  specie  aliene  invasive  (in  particolare  di  Robinia 
pseudacacia).
- Tutela degli habitat ripariali di interesse regionale/comunitario e delle relative fitocenosi.

Si segnala la vicinanza e parziale interferenza delle opere con la ZCS della Calvana (IT150001).

In considerazione dell’interessamento dei due corsi d’acqua, si richiama il contenuto dell’art.  16, 
della Disciplina di Piano del PIT/PPR, relativo al Sistema idrografico  della Toscana,  a rafforzamento di 
quanto sopra riportato sulla caratterizzazione della Seconda Invariante strutturale per l’ambito di paesaggio 
interessato dal progetto :
(…)
2. Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli 
interventi, fatte salve le disposizioni di cui alla pianificazione di bacino, alle norme in materia di difesa dal 
rischio idraulico e tutela dei corsi d’acqua, oltre a quanto disciplinato al Capo VII, perseguono i seguenti  
obiettivi:
a) conservare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei, delle sponde, del contesto fluviale, come 
definito al comma 3, lettera a) e delle aree di pertinenza fluviale come riconosciute dai Piani di assetto 
idrogeologico;
b)  salvaguardare  i  livelli  di  qualità  e  il  buon  regime  delle  acque,  con  particolare  riferimento  al 
mantenimento del Deflusso Minimo Vitale (DMV), al trasporto solido, alle aree di divagazione dell’alveo e 
quelle necessarie alla sua manutenzione e accessibilità;
c)  tutelare  la  permanenza  e  la  riconoscibilità  dei  caratteri  morfologici,  storico-insediativi,  percettivi  e 
identitari dei contesti fluviali;
d) conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerti dagli ambienti fluviali, anche migliorando la qualità 
delle  formazioni  vegetali  ripariali  e  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  strutturale  e  continuità 
longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua (mantenimento del continuum fluviale).(…)

-  In  riferimento  alla  Terza  Invariante  strutturale, Il  carattere  policentrico  e  reticolare  dei  sistemi 
insediativi,  urbani e infrastrutturali,  individua l’area della Val di Marina nel  sistema a spina delle valli 
appenniniche (n.6), tra la Val di Bisenzio (6.3) e l’area del Mugello (6.4) attorno alla direttrice secondaria di 
penetrante appenninica costituita dalla strada Barberinese militare fino dall’epoca romana e medievale, con 
tracce di frequentazione, insediamenti, fortificazioni e luoghi di culto.
Si richiamano le indicazioni per la struttura insediativa:
-  Riequilibrare  il  sistema  insediativo  e  infrastrutturale  polarizzato  nel  fondovalle,  decongestionando  e 
riqualificando i delicati ambiti fluviali sottoposti ad eccessiva pressione antropica (urbanizzazioni e aree 
produttive lineari continue, raddoppio e potenziamento delle infrastrutture storiche esistenti) e ricostituendo 
le relazioni ambientali e territoriali tra il fondovalle e i sistemi collinari e montani circostanti.
- Recuperare e valorizzare il patrimonio insediativo storico delle aree collinari e montane (fabbricati rurali, 
sistema  delle  fortificazioni  e  dei  borghi  fortificati,  alpeggi,  ecc…)  nell’ottica  della  differenziazione  di 
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ricettività turistica, sviluppandone le potenziali integrazioni con le attività agro-silvo-pastorali tradizionali 
della valle (rete di ospitalità diffusa, agriturismi, ecc..);
-  Salvaguardare  e  ripristinare  le  aree  perifluviali  e  i  varchi  inedificati  lungo  la  cortina  insediativa  di 
fondovalle e in corrispondenza dell’imbocco delle valli secondarie;
- Riqualificare gli insediamenti e le attività agro-silvopastorali
montane in chiave multifunzionale, per riattivare le loro funzioni storiche di salvaguardia idrogeologica, di 
valorizzazione ecologica, produttiva e paesaggistica della valle.

In riferimento  alla  Quarta  invariante  strutturale,  I  caratteri  morfotipologici  dei  sistemi  agro 
ambientali dei paesaggi rurali, le aree rurali in si inseriscono gli interventi sono definite dal Morfotipo del 
seminativo e oliveto prevalenti di collina(n.16), in riva destra del T. Marina e su tutta la Calvana e dal 
 Morfotipo della olivicoltura (n.12) per la riva opposta e rilievi incombenti sul fondovalle.

Dalla Scheda d’ambito n.06- Firenze_Prato_Pistoia si richiamano infine i seguenti obiettivi:
Obiettivo 4
Salvaguardare e riqualificare il sistema fluviale dell’Arno e dei suoi affluenti, il reticolo idrografico minore 
e  i  relativi  paesaggi,  nonché  le  relazioni  territoriali  capillari  con  i  tessuti  urbani,  le  componenti 
naturalistiche e la piana agricola.
Con le seguenti direttive correlate:
4.1 - tutelare la permanenza dei caratteri paesaggistici dei contesti fluviali, quali fasce di territorio che 
costituiscono una continuità fisica, morfologica e percettiva con il corpo idrico, anche in considerazione 
della presenza di elementi storicamente e funzionalmente interrelati al bene medesimo
4.3 - tutelare e riqualificare il reticolo idrografico minore, le zone umide e gli ecosistemi torrentizi e fluviali 
(corridoi ecologici fluviali da riqualificare individuati nella Carta della rete ecologica).
4. CONCLUSIONI
Richiesta di integrazioni

Premesso  che  la  documentazione,  all’interno  della  Relazione  paesaggistica,  fa  riferimento  ad 
elaborati  progettuali  che  non  sono  stati  allegati  alla  documentazione  depositata,  per  una  completa 
valutazione degli impatti sulla componente paesaggio, si ritiene opportuno approfondire alcuni aspetti. Si 
chiede pertanto:
1- elaborazione di sezioni trasversali degli interventi in cui vengono effettuate opere di contenimento dei 
versanti, comprensivi di quote;
2- in relazione all’art. 16 della Disciplina di piano , fornire il dettaglio progettuale dei due ponti sul Torrente 
Marina e sul Fosso Seccianico e descrivere le misure di protezione del corso d’acqua  da intorbidimento, 
sversamenti e mantenimento del DMV in fase di esecuzione delle lavorazioni in alveo;
3-  elaborazione  di  una tavola con le  sistemazioni  a  verde  proposte,  comprese  le  aree in  cui  è  previsto 
l’impianto  di  nuove  specie  arboree.  Dalla  pianta  allegata  alla  Relazione  paesaggistica  a  pag.73  tali 
operazioni non sono descritte;
4- dettagliare le opere relative agli interventi di riqualificazione del Torrente Marina, ravvisando in questi un 
punto di criticità delle opere, in quanto la diversa modellazione del corso del fiume, tutelato ai sensi dell’art. 
142, c.1, lettera c) del Codice, diversa dalla sua attuale rappresentazione cartografica, ha ricadute anche sul 
paesaggio ed in relazione alle prescrizioni di cui all’art. 8.3 dell’Elaborato 8B, non risulterebbe ammissibile, 
trattandosi inoltre di una misura conseguente alla realizzazione di un’infrastruttura ad uso privato.

Le indicazioni generiche sull’intervento di modifica morfologica non possono essere demandate a 
successive fasi progettuali, come indicato negli elaborati, perché afferenti a beni tutelati e devono garantire 
la rispondenza ai contenuti del PIT-PPR, prescrizioni, indicazioni ed obiettivi, ovvero deve essere garantito il 
mantenimento dei valori identificati dal Piano Paesaggistico e il minor impatto visivo possibile.(cfr art. 8.3 
Elaborato 8B)
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5-  nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 8.3 dell’Elaborato 8B (I fiumi) e le indicazioni provenienti 
dalle  Invarianti  strutturali,  la  nuova  viabilità  privata  dovrà  avere  una  finitura  drenante  e  non 
impermeabilizzata;
6- si chiede di valutare la possibilità di inserire alcune misure di mitigazione come il rivestimento di tutti i 
paramenti in cls con paramento in pietra locale, l’inserimento di barriere stradali in cor-ten o legno, evitare la 
collocazione del macigno al centro della rotatoria, ulteriore segno antropico non indispensabile alla sicurezza 
stradale;
7- esporre la quantificazione della riduzione delle aree boscate, in relazione alla cartografia del PIT-PPR;
8- nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 136 del DLgs 42/2004, effettuare riprese dal tratto autostradale 
A1, indicando l’area di intervento, per garantire la non visibilità delle opere, come asserito.
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4. CONCLUSIONI
Richiesta di integrazioni

Premesso che per la tipologia delle opere, volte alla riduzione del rischio idraulico, il progetto non 
risulta in contrasto con il  PIT-PPR,  anche in considerazione dei recenti episodi di esondazione che hanno 
riguardato l’ambito.

Tuttavia,   in considerazione che in questa fase della progettazione non risultano sufficientemente 
descritti gli interventi ed il quadro normativo, si rendono necessari alcuni approfondimenti, che consentano 
la valutazione paesaggistica di quanto in progetto.

Con  richiamo  ai  contenuti  del  PIT-PPR riportati  in  istruttoria  e  con  la  finalità  di  assicurare  la 
rispondenza del progetto alle prescrizioni, indicazioni e obiettivi del PIT-PPR, si richiede di:
1- al fine di comprendere le modifiche morfologiche, redigere uno stato sovrapposto delle sezioni trasversali, 
tra stato attuale e opere di progetto, includendo anche il previsto rivestimento delle sponde in scogliera;
2- valutare la possibilità di rivestire la muratura in cls che delimita l’alveo nel Tratto 1 con paramento in 
pietra;
3- garantire l’inerbimento delle sponde e del rilevato di sponda mediante semina;
4- indicare gli accessi alle piste di manutenzione e specificarne il rivestimento;
5- valutare la possibilità di inserire specie arboree e arbustive autoctone ai piedi arginali o nella nuova area 
di laminazione, al fine di migliorare la qualità paesaggistica dell’area naturale;
6-specificare le modalità di ripristino delle aree di cantiere e piste di accesso al cantiere al termine dei lavori.
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